
INDICAZIONI PER LO STUDIO 

Temi e argomenti trattati 

1. L’ITALIA GIOLITTIANA 

1. Mutazioni strutturali dell'economia determinate dal decollo industriale. Mutazioni 

strutturali della società: aumento degli addetti del settore industriale, Permanenza degli 

squilibri territoriali e sociali del paese: il dualismo Nord-Sud. Emigrazione. 

2. Il nuovo corso politico: abolizione della legislazione restrittiva del diritto di associazione dei 

lavoratori, adozione di riformate sociali e del suffragio universale. Il rapporto con il PSI. Il 

neotrasformismo di Giolitti. I rapporti con i cattolici: il patto Gentiloni. Le elezioni a 

suffragio universale del 1913: la sconfitta dei liberali e le dimissioni di Giolitti. 

3. La politica estera: la guerra di Libia e il colonialismo italiano (le ragioni di politica interna e di 

politica estera della scelta imperialistica dell’Italia) 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• L’Italia: dalla crisi di fine secolo all’età giolittiana  (ppt) 

• Video Il tempo e la storia (Rai storia, Giolitti) 

• Borgognone, Carpanetto L’idea della storia, 3, sezione 1, Il nuovo secolo, Capitolo 3. L’Italia 

giolittiana, p.94-45; par. 1, Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti 

pp. 96-99;  sezione LESSICO: Prefetto, p. 99; sezione PERSONAGGIO: Giovanni Giolitti, p. 96; 

sezione PER APPROFONDIRE: I grandi gruppi dell’industria meccanica italiana, p. 98; par. 2, 

Giolitti e le forze politiche del paese, pp.100-103 sezione LESSICO: Massimalismo, p. 100, 

sezione PER RICORDARE, Movimento democratico cristiano e non expedit p. 102;  sezione 

DOSSIER FONTI, Il governo e il mondo del lavoro secondo Giolitti, pp 118-119; par. 3, Luci e 

ombre del governo Giolitti, pp. 104-108; sezione ANALIZZARE LA FONTE, Il progetto di 

riforma tributaria di Giolitti, p.  105;  sezione LA STORIA CHE VIVE, Due Italie?, p.107, sezione 

LA STORIA DI UNA IDEA, Il dibattito sulla “questione meridionale” pp.110-111, sezione VISUAL 

DATA, L’emigrazione italiana tra il 1870 e il 1920, p. 109; par. 4. La guerra di Libia e la fine 

dell’età giolittiana, p. 112-114; sezione LESSICO: guerriglia, p. 112; sezione LEGGERE LA CARTA, La 

guerra di Libia, p.113; sezione PER CAPIRE E RICORDARE, Le leggi elettorali dell’Italia unita p. 

112; sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI , L’Italia prima e dopo l’età giolittiana pp. 115; 

sezione CONCETTI IN DIALOGO, Masse e capi, p. 125;  

 

L’ITALIA NELLA GRANDE GUERRA 

Temi e argomenti trattati 

Nuove nozioni di Guerra e Pace: Una svolta epocale 



1. L’entrata in guerra dell’Italia: Il ruolo degli intellettuali nella costruzione di un clima 

favorevole alla guerra; il dibattito tra interventisti e neutralisti; il patto di Londra; 

l’esautorazione del Parlamento; l’entrata in guerra;  

2. L’Italia in guerra le dinamiche della guerra sul fronte italiano, tra offensive e 

controffensive;  

3. 1917, l’anno della grande stanchezza . Le manifestazioni di insofferenza nei confronti 

della guerra: sul fronte esterno (“ribellioni” dei soldati) e sul fronte interno 

(manifestazioni e scioperi contro la guerra); la reazione dei governi, tra propaganda e 

repressione. intellettuali e consenso alla guerra; la Rivoluzione russa e l’uscita della 

Russia dalla guerra; il valore simbolico della rivoluzione russa in Occidente; l’entrata in 

guerra degli USA e l’ideologizzazione del conflitto. la disfatta di Caporetto;  

4. 1918: la fine della guerra; il superamento della crisi di Caporetto; la battaglia di Vittorio 

Veneto e la fine della guerra sul fronte italiano.  

5. 1919: i problemi della pace; le conseguenze della guerra: una cultura di guerra: la 

santificazione del soldato caduto; i trattati di pace e il “mito della vittoria mutilata”; 

Severi giudizi sui trattati di pace: J. M. Keynes e E. Chanoux. 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Ppt: Europa e mondo nella Prima guerra mondiale (prestare attenzione ai documenti 

riportati nelle slide)  

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 2, La prima guerra mondiale e le 

illusioni della pace, p.134-135. Sezione CONCETTI IN DIALOGO: Guerra/Pace, Capitolo 4. 

Europa e mondo nella prima guerra mondiale, p.136-137; tutti i paragrafi indicati con 

specifica attenzione all’Italia: paragrafo 4. L’intervento italiano, pp.152-156 sezione PER 

RICORDARE, Terre irredente, p.152, sezione DATE DA RICORDARE: p. 154; sezione ANALIZZARE 

LA FONTE, Il patto di Londra, p.155; sezione LA STORIA DI UN’IDEA, L’idea della guerra per i 

letterati italiani al fronte, p.164-165; sezione: sezione PER APPROFONDIRE, Guerra di trincea e 

psicopatologie, p. 166; sezione VISUAL DATA I costi umani della Prima guerra mondiale, p. 

179; par. 7 1917: l’anno della svolta, pp. 172-175, sezione CARTA, La disfatta di Caporetto, p. 

173; par. 8 1918: la fine del conflitto, p. 176-178; sezione PER APPROFONDIRE, I “ragazzi del ‘99”, 

p. 177; par. 9 I problemi della pace, p. 180-187; sezione LESSICO, Autodeterminazione dei 

popoli, p. 180;  Mandato, p. 184; sezione CARTA, L’Europa dopo la prima guerra mondiale, p. 

185; sezione PER APPROFONDIRE,  Keynes e la pace cartaginese imposta ai tedeschi, p. 187; 

sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI, Gli imperi prima e dopo la Grande guerra, p. 183;  

 

  



LA RIVOLUZIONE RUSSA 

Temi e argomenti trattati 

1. La rivoluzione di febbraio 1917: dalla catastrofe bellica  alla rivoluzione;  dalla rivoluzione 

spontanea alla rivoluzione politica. Dualismo di poteri: governo provvisorio e soviet, 

dualismo di progetti politico per il futuro della Russia monarchia costituzionale o 

repubblica? La politicizzazione dei soviet. La fine dello zarismo; Il progetto politico di 

Lenin. Le tesi di aprile. L’evoluzione della rivoluzione tra febbraio e ottobre 

2. La rivoluzione di ottobre 1917. La presa del potere da parte dei bolscevichi. I decreti di 

novembre. Lo scioglimento dell’Assemblea costituente e la svolta autoritaria del governo; 

3. La guerra civile (1918-1922): il comunismo di guerra, l’autoritarismo politico; l’istituzione 

della polizia politica (la Ceka); la creazione dell’armata rossa; la costituzione del 1918; la 

fondazione del Komintern;  

4. Dopo la guerra civile: opposizione e repressione; la Nep: liberalizzazione economica; la 

questione delle nazionalità e la nascita dell’URSS; la reazione internazionale di fronte alla 

rivoluzione russa;  

Testi di riferimento 

• Appunti 

• La rivoluzione russa: dalla rivoluzione all’avvento di Stalin al potere (ppt: prestare 

attenzione ai documenti riportati nelle slide) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 2, La Prima guerra mondiale e le 

illusioni della pace,  Capitolo 5. La rivoluzione russa, p.202-203; par. 1,La rivoluzione di 

febbraio pp. 204-211 (fare esclusivo riferimento ai temi proposti nel ppt) sezione PER 

RICORDARE: I moti insurrezionali del 1905, p. 204; sezione  LESSICO: Pietrogrado, p. 204; 

sezione PER CAPIRE E RICORDARE: Soviet, p. 205; sezione  PER  RICORDARE: Il calendario 

ortodosso, p. 205; sezione  PER  RICORDARE menscevichi, p. 206; sezione  MAPPA:   Dualismo 

tra governo e Soviet, p. 206; sezione ANALIZZARE LA FONTE Le “Tesi di aprile”, p. 208;  

sezione  PERSONAGGIO: Lenin, p. 207; sezione  PER APPROFONDIRE: leninismo e marxismo p. 

209; par. 2, La rivoluzione di ottobre, pp.211-213 (fare esclusivo riferimento ai temi 

proposti nel ppt), par. 3, La guerra civile e il consolidamento del potere bolscevico,  

pp.216-217(fare esclusivo riferimento ai temi proposti nel ppt), sezione  LESSICO, armate 

bianche, p. 21; sezione  LESSICO, comunismo di guerra, p. 218;  sezione MAPPA, La guerra 

civile in Russia (1918-1921), p 219; sezione PER RICORDARE, La pace di Brest-Litovsk,  p.  217;  ;  

sezione MAPPA, La costituzione del 1918, p219 sezione PER RICORDARE, La prima e la 

seconda internazionale p. 220; p. 230; par 4 Dopo la guerra civile, pp. 221-224(fare 

esclusivo riferimento ai temi proposti nel ppt); sezione DOSSIER FONTI,  FONTE 2, Il decreto 

sulla terra, p. 229; FONTE 3, La fondazione della terza Internazionale, p. 230; sezione 

L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI, la Russia, prima e dopo la Rivoluzione d’ottobre, p. 225;  



IL PRIMO DOPOGUERRA 

Temi e argomenti trattati 

1. I problemi della pace: la memoria della guerra; la santificazione del soldato caduto;  

2. Il marchio della guerra 

3. Gli Stati Uniti: sviluppo economico e isolazionismo politico. I ruggenti anni venti: cause e 

conseguenze del boom economico; una nuova cultura di massa attraverso cinema e 

radio; le contraddizioni della società americana: xenofobia, nativismo, antisemitismo 

(rinascita del Ku Klux Klan); la difesa dell’America WASP; la “red scare”; il proibizionismo;  

4. La crisi europea:  

o la crisi economica e finanziaria; problemi di ricostruzione e riconversione: 

recessione economica industriale e agricola; l’inflazione: risposte diversificate; il 

Gold standard e il Gold standard Exchange: il predominio internazionale di sterlina 

e dollaro;  

o la crisi sociale: crisi demografica; disoccupazione; strascichi psicologici della 

guerra; tensioni sociali: il biennio rosso; crisi della borghesia imprenditoriale; 

timori e frustrazione politica del ceto medio. 

o Instabilità geopolitica internazionale: la nascita di nuovi stati caratterizzati da 

tensioni etniche; aspirazione alla revisione dei trattati di pace 

o crisi politica e istituzionale: fragile vittoria dei regimi liberaldemocratici; risposte 

alla crisi politica: rafforzamento delle istituzioni democratiche (es Francia e Gran 

Bretagna); svolta autoritaria in Europa orientale; le difficoltà politiche interne agli 

Stati sconfitti.   

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Il primo dopoguerra (ppt: NB documenti e immagini riportate) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, Capitolo 4 sezione 2, La Prima guerra 

mondiale e le illusioni della pace,  Capitolo 6. Il primo dopoguerra, p.240-241; par. 1, 

Sviluppo economico e isolazionismo politico, pp. 242-249 sezione PER RICORDARE: La 

catena di montaggio, p. 242, La dottrina Monroe, p. 246, Ku Klux Klan, p. 247 par. 2, Il 

fragile equilibrio europeo, pp. 249-266(fare esclusivo riferimento ai temi proposti nel 

ppt); sezione PER RICORDARE: Conferenza di pace, p. 250, Soviet, p. 253, Quattordici punti, 

p. 254; Home rule, p. 264 sezione PER APPROFONDIRE Dal Gold standard al Gold Exchange 

standard, p. 251; sezione CARTA (NB!), Il dopoguerra in Europa, p. 265  

 

L’ITALIA DALLA CRISI DEL DOPOGUERRA ALL’ASCESA DEL FASCISMO 

Temi e argomenti trattati 



1. Le novità del fascismo, secondo E. Gentile: il partito-milizia e la religione della nazione;  

2. La crisi del dopoguerra in Italia:  Le trasformazioni prodotte dalla guerra e la crisi politica, 

sociale, economica del dopoguerra. Il mito della “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume, 

laboratorio politico del fascismo.  

3. L’ascesa dei partiti e del movimenti di massa: socialisti, popolari. Il movimento dei Fasci 

di combattimento e il programma di Sansepolcro; origini dello squadrismo 

4. La fine dell’Italia liberale: i deboli governi liberali a fronte del Biennio Rosso; la frattura 

interna al PSI e la nascita del PCI; l’Italia sull’orlo della guerra civile; intensificarsi dello 

squadrismo appoggiato dalle élite economiche; la connivenza della classe politica liberale;  

5. Le interpretazioni del fascismo: perché il fascismo? Tasca: capitalismo e piccola 

borghesia alla base del fascismo; Croce: il fascismo come malattia morale; Gobetti: il 

fascismo, autobiografia della nazione. 

6. L’assalto allo Stato: elezioni del 1921; nascita del PNF: un nuovo programma politico; la 

marcia su Roma; il primo governo Mussolini 

7.  I fascismi: i caratteri e le fasi di affermazione dei fascismi nell’interpretazione di M. 

Salvadori.  

8. 1922-1925: il monopolio dell’autorità. Le trasformazioni istituzionali: il Gran Consiglio del 

fascismo; la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale; legge elettorale Acerbo; elezioni 

del 1924; assassinio di Matteotti; secessione dell’Aventino; il “mezzo colpo di Stato” del 

1925; la costruzione dello Stato totalitario. 

Testi di riferimento 

• Appunti  

• L’ITALIA DALLA CRISI DEL DOPOGUERRA ALL’ASCESA DEL FASCISMO (ppt: NB 

documenti e immagini riportate) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 2, La Prima guerra mondiale e le 

illusioni della pace,  Capitolo 7. L’Italia dalla crisi del dopoguerra all’ascesa del fascismo, 

p.284-285; par. 1. La crisi del dopoguerra in Italia, pp. 286-288 sezione PER RICORDARE: Il 

patto di Londra e I Quattordici punti, p. 286, par. 2. L’ascesa dei partiti e dei movimenti di 

massa, pp.289-292 sezione PER RICORDARE, Partito socialista italiano, p. 289; Patto 

Gentiloni, p. 290; sezione PERSONAGGIO, Luigi Sturzo, p. 290; Il primo Mussolini, dal 

socialismo al nazionalismo, p.291; sezione ANALIZZARE LA FONTE, Il programma dei fasci di 

combattimento, p. 292; par. 3 La fine dell’Italia liberale, pp. 293-299; sezione LESSICO, 

Imposta progressiva sul reddito, p. 294; Ras, p. 297; Sciopero legalitario, Quadrunvirato, p. 

298; Stato d’assedio, p 299; sezione CARTA, Il Nord-est italiano dopo il Trattato di Rapallo, 

p. 294; sezione PER RICORDARE: Soviet, p. 295; Terza internazionale; par. 4, La nascita della 

dittatura fascista, pp. 299-305; sezione MAPPA, L’instaurazione del regime fascista, p. 300; 

sezione LA STORIA CHE VIVE, L’antipolitica ieri e oggi, p. 301; sezione MAPPA, La 

fascistizzazione dello Stato, p. 302; sezione PER APPROFONDIRE, La costruzione 



propagandistica del mito di Mussolini, p. 303; 30 maggio 1924: il discorso di Matteotti alla 

Camera, p. 304; sezione LESSICO, Secessione dell’Aventino, p. 305; sezione DOSSIER FONTI, 

fonte 1, L’istituzione della milizia volontaria per la sicurezza nazionale  p. 308; Il discorso di 

Mussolini del 3 gennaio 1925, p. 309; sezione STORIOGRAFIA, doc. 1, A. Tasca, Capitalisti e 

classi medie alla base del fascismo, p. 312-313; documento 2, Croce, Il fascismo come 

malattia morale, pp. 315-316; doc. 3, La solitudine di Matteotti, p. 315. Sezione 

STORIOGRAFIA, DOC 1. E. Gentile, Il fascismo come totalitarismo, pp.392-393;  

IL REGIME FASCISTA IN ITALIA 

Temi e argomenti trattati 

1. La costruzione del regime fascista: Le leggi fascistissime: smantellamento delle istituzioni 

dello stato liberale:  rafforzamento dell’esecutivo e svuotamento delle funzioni del 

legislativo; sottrazione delle funzioni della magistratura: l’istituzione del Tribunale 

speciale per la sicurezza dello Stato e dell’OVRA; cancellazione delle autonomie locali; 

soppressione delle libertà civili; svuotamento dei diritti politici: la nuova legge elettorale e 

le elezioni plebiscitarie del ’29; i patti lateranensi. 

2. Il fascismo e l’organizzazione del consenso: la fascistizzazione della società e i suoi 

strumenti: le organizzazioni di irreggimentazione sociale (ONB, FFGGC; GUF;OND); la 

scuola; l’organizzazione della cultura: il progetto dell’Enciclopedia italiana (Treccani); il 

monopolio dei mass media; il MINCULPOP; la radio e il cinema (Istituto Luce, Cinecittà);  

3. Il fascismo, l’economia e la società: due fasi della politica economica del regime: 1)1922-

1925 indirizzo liberista: strategie ed effetti della politica economica di tradizione liberale di 

De Stefani; 2) dal 1925 e soprattutto dopo il 1929 : protezionismo economico e intervento 

statale in economia (ministro Volpi); la “battaglia del grano”(dal 1925) per l’autosufficienza 

cerealicola: strategie e risultati; la propaganda a “ruralista”; la “battaglia per quota ‘90”: 

politiche deflazioniste, strategie ed effetti economici (importazioni ed esportazioni) e 

sociali; il sistema corporativo: il progetto, l’attuazione e gli effetti; il significato antiliberale 

e antisocialista del corporativismo; nuove organizzazioni sociali, giuridiche e politiche 

connesse al corporativismo (CNCS, il patto di Palazzo Vidoni; la Carta del lavoro; 

Magistratura del lavoro, la Camera dei fasci e delle corporazioni); effetti economici, sociali 

e politici del progetto corporativo; gli effetti della crisi del ’29 e le nuove strategie del 

regime in campo economico: il dirigismo economico; il programma di lavori pubblici: la 

“bonifica integrale”; lo “Stato banchiere e imprenditore”; la costituzione dell’IMI e dell’IRI; 

il progetto dell’autarchia in campo economico: effetti controversi; la politica di protezione 

sociale: obiettivi e strategie di realizzazione (l’ONMI, la nascita del INFPS e dell’INFAIL); la 

“battaglia demografica”: scopi ed esiti;  

4. La politica estera e le leggi razziali: l’aggressione all’Etiopia (1935-1936; le strategie di 

guerra dell’esercito fascista; la “proclamazione dell’Impero” (l’AOI); la reazione della 



comunità internazionale: la fine del “fronte di Stresa” e l’avvicinamento alla Germania 

nazista; la politica razziale in concomitanza con la campagna d’Etiopia e con l’Asse Roma-

Berlino (1936); premesse ideologiche alle leggi razziali: il Manifesto della scienziati razzisti; 

la Dichiarazione della razza; autunno 1938-estate 1939: Provvedimenti per la difesa della 

razza italiana: la discriminazione definitiva degli ebrei privati dei diritti di cittadinanza; il 

consenso dell’opinione pubblica nei confronti delle leggi razziali;  

5. L’antifascismo: la nascita dell’antifascismo, prima forma di resistenza politica al regime: 1. 

il “dissenso” silenzioso in Italia; Croce: il Manifesto degli intellettuali antifascisti di tutte le 

nazioni, un appello ai valori della democrazia e una denuncia del carattere illiberale e 

violento del fascismo; 2. Il fuoriuscitismo ovvero l’antifascismo in esilio; la 

Concentrazione antifascista a Parigi (1927); dal movimento di Giustizia e libertà al Partito 

d’Azione: tra dibattito teorico intorno al progetto politico del “socialismo liberale” e la 

promozione di un’insurrezione popolare contro il regime; il ruolo di Gobetti e dei fratelli 

Rosselli; la lotta clandestina del Partito comunista italiano; il Patto di unità d’azione per 

un’azione congiunta di lotta di tutte le forze antifasciste (1934) 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Il regime fascista in Italia  (ppt) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 3, L’età delle dittature e la Seconda 

guerra mondiale,  Capitolo 9. Il regime fascista in Italia, p.358-359; NB Videolezione; par. 

1. La costruzione del regime , pp. 360-364; sezione PER RICORDARE: Giacomo Matteotti, p. 

360, secessione dell’Aventino, p. 361; Gran Consiglio del fascismo p. 362;  sezione LESSICO 

Duce, Confino; p. 361; plebiscito, p. 362 sezione PER CAPIRE E RICORDARE: La questione 

romana, p. 363 ; sezione STORIOGRAFIA,  doc. 1. E. Gentile, Il fascismo come totalitarismo, p. 

392;  par. 2. Il fascismo e l’organizzazione del consenso, p. 365-370; sezione PERSONAGGIO,  

Giovanni Gentile, p. 366; sezione MAPPA: La costruzione del consenso fascista, p. 369;  

sezione PER APPROFONDIRE: Mussolini e il culto della personalità, p. 370; sezione 

STORIOGRAFIA,  doc. 2. Cannistraro, La diffusione della radio nell’Italia fascista, p. 393; par. 3 

Il fascismo, l’economia e la società, pp. 371-379; sezione PER RICORDARE: Grande crisi, p. 

371, biennio rosso, p. 373; sezione LESSICO ruralismo, p. 371; corporativismo, p. 373; 

autarchia, p. 378; sezione PER APPROFONDIRE: La bonifica dell’Agro Pontino, p. 374; sezione 

MAPPA: La politica economica del fascismo, p. 375;  sezione DOSSIER FONTI, DOC. 1, Il 

dirigismo economico fascista, p. 388; DOC. 2, Il “discorso dell’Ascensione”, p. 389; par. 4. La 

politica estera e le leggi razziali, pp. 380-383; sezione LESSICO Negus, p.380, Plutocrazia; p. 

381; sezione CARTA La guerra d’Etiopia; p. 381; sezione ANALIZZARE LA FONTE Il 

Provvedimento per la difesa della razza nella scuola; p. 383; par. 5, L’antifascismo, pp. 384-

385; sezione PER RICORDARE: A. Gramsci, L’Internazionale comunista p. 385, sezione 



DOSSIER FONTI, DOC. 3,Le critiche di Benedetto Croce al Manifesto degli intellettuali fascisti, 

p. 390-391;  

L’ITALIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

1. La prima fase del conflitto (1939-1942). L’inizio della guerra (1940-42): L’Italia dalla non 

belligeranza all’intervento. La tentata guerra parallela dell’Italia e la subalternità militare 

italiana.  

2. La seconda fase  del conflitto (1942-1945):  

a. La vittoria alleata (1943-1945): lo sbarco alleato in Italia (luglio 1943), considerata 

l’anello debole del fronte nazifascista; la fine di Mussolini  

b. L’Italia dal 1943: alle origini della Repubblica italiana: lo sbarco in Sicilia; la 

caduta del regime fascista; i Quarantacinque giorni del governo Badoglio; la guerra 

in Italia; la firma dell’armistizio e lo sfascio militare, politico, istituzionale dell’Italia. 

La nascita della RSI: l’Italia divisa in due; gli italiani di fronte alla scelta del “fronte” 

con cui schierarsiTesti di riferimento 

• Appunti 

• La Seconda guerra mondiale (ppt) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 3, L’età delle dittature e la Seconda 

guerra mondiale,  Capitolo 13. La Seconda guerra mondiale, p.486-487; NB Videolezione; 

par. 1. La guerra lampo nazista e gli insuccessi italiani, pp. 488-495; LESSICO, Non 

belligeranza, p. 492 sezione MAPPA,  l’Italia dalla non belligeranza all’intervento, p. 493; 

sezione ANALIZZARE LA FONTE,  L’ora delle decisioni irrevocabili, p. 496; par 7, L’Italia dalla 

caduta del fascismo alla “guerra civile” (1943-1944), pp. 516-525; LESSICO Resa 

incondizionata; p. 516, Luogotenente, p. 524; sezione MAPPA,  l’Italia del 1943, p. 519; PER 

APPROFONDIRE,  Le stragi naziste in Italia; p. 521; PER RICORDARE: Carlo e Nello Rosselli e 

Piero Gobetti, p. 522; sezione PERSONAGGIO,  Togliatti, p. 524; sezione MAPPA DEL CAPITOLO,  

p. 537; sezione DOSSIER FONTI, fonte 2, 25 luglio 1943: il Gran consiglio sfiducia Mussolini, p. 

539;  fonte 3, Il proclama del CLNAI del 25 aprile 1945, p. 540-541; sezione STORIOGRAFIA,  

doc. 3, Perché Mussolini fondò la Repubblica di Salò, pp. 545-546;  


